REGIONE   CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE - 89900 VIBO  VALENTIA

Via  Dante Alighieri n° 67 
C,F, - P. IVA  02866420793

U.O. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 
Tel. 0963 -962601 –962648

Fax  0963 – 962648 
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ACCALAPPIAMENTO CANI RANDAGI
( art. 57 comma 1 e 2 lett.b del decreto legislativo del 12.04.2006 n. 163)
DISCIPLINARE
CIG :  0202139A5E
Il presente disciplinare ha per oggetto la fornitura del servizio di accalappiamento dei cani randagi nel territorio dell’A.S.P. di Vibo Valentia  per l’importo presunto annuo di €. 25.000,00 oltre Iva .

L’offerta  dovrà pervenire all’Ufficio protocollo dell’Azienda, in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, entro le ore 12,00 del giorno 22.09.2008 esclusivamente a mezzo del servizio postale o corriere autorizzato, e sulla busta dovrà essere riportata la seguente dicitura: “ Offerta per il servizio di accalappiamento cani randagi “.
Nell’offerta il concorrente dovrà indicare la tariffa , in cifra ed in lettere, applicata per singolo cane catturato. Il numero presunto annuo dei cani da accalappiare è di circa 200.

Il servizio di che trattasi è regolamentato dal Capitolato tecnico allegato al presente disciplinare .

La procedura negoziata sarà espletata in ossequio al  D.Lgs n° 163/2006 .

Dovranno essere allegati , a corredo dell’offerta, i seguenti documenti:

a) Dichiarazione sostitutiva di certificazione – Autocertificazione – ai sensi dell’ art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445 attestante :
1) che il titolare e/o il legale rappresentante della dita non hanno riportate condanne penali;

2) che non sussistono cause sostative di cui alla Legge n° 575/1999, n° 68 e s.m.i. ;

3) che è in regola con il dispositivo di cui all’art. 17 della Legge 13/12/1999, n° 68 , salvo il dispositivo del comma 2 ;

4) che non è stata applicata la sanzione interditiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. C) del D.Lgs dell’8/6/2001, n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

5) che non è incorsa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs n° 163/2006;

6) che le persone autorizzate ad impegnare legalmente la ditta, specificare cariche e qualifiche ricoperte, sono le seguenti _______________ (indicare dati anagrafici completi e residenze) .

7) che è in regola con il versamento degli obblighi contributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni per quanto riguarda i propri dipendenti;
8) che si impegna a sottoscrivere il protocollo di legalità di cui alla delibera del Direttore Generale n° 426/2007 ;

9) che i prezzi offerti sono in linea con quelli praticati ad altre strutture pubbliche o private ;
b) Copia del presente disciplinare debitamente firmato da titolare o Legale rappresentante della Ditta offerente;

c)  Certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dal quale risulti che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente, nonché la dicitura antimafia prevista dall’art. 9 del DPR 3/6/1998 n° 522 “ Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia “ indicante : “ Nulla osta ai fini dell’art. 10  della L. 31,05,1965 , n° 575 e successive modificazioni “ .

L’affidamento del servizio sarà espletato in ossequio al Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia di cui alle delibere n° 196/2006 e n° 994 del 6.9.2006 .
L’aggiudicazione sarà effettuata in favore della Ditta che avrà presentato la migliore offerta ed avverrà anche in presenza di una sola offerta, purchè ritenuta congrua.

E’ in facoltà dell’Azienda a suo insindacabile giudizio di non procedere all’aggiudicazione .

Alla liquidazione e pagamento della fattura si provvederà entro 90 giorni dalla data della presentazione della stessa .

La Ditta interessata entro dieci giorni dalla comunicazione di inizio della fornitura, dovrà presentare i seguenti documenti:

a) Deposito cauzionale nella misura del 10% dell’importo della fornitura, da costituirsi con le modalità previste dall’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006. E’ esonerata dal versare il deposito cauzionale purchè ne faccia richiesta, la ditta che dimostri di vantare nei confronti dell’Azienda un credito di importo pari alla cauzione richiesta;

b) Copia sottoscritta del Protocollo di Legalità ;

c) Certificato del Casellario Giudiziale del Titolare o del Legale/i rappresentante/i della Ditta interessata ;

d) Durc ;

e) Certificato rilasciato dai competenti uffici dal quale risulti l’ottemperanza degli obblighi previsti dalla legge 68/99 ( disabili ) .
Il servizio avrà la durata di 1 anno dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

A semplice richiesta dell’Amministrazione la Ditta aggiudicataria dovrà proseguire la fornitura per altri 90 giorni decorrenti dalla data di scadenza del contratto .

Per ogni inadempienza contrattuale sarà applicata una penale di  €. 50,00 fatta salva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto con esecuzione in danno.

Per ogni controversia unico foro competente è quello di Vibo Valentia.

Per quanto non espressamente previsto nella presente lettera d’invito, si fa riferimento al D.Lgs n° 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, forniture e servizi, al Codice Civile e a tutta la restante normativa emanata dallo Stato e dalla Regione in tema di contabilità, contratti , rapporti di lavoro, previdenza e assicurazioni.

La Ditta con la presentazione dell’offerta, consente il trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi del D. Lgs. 196/03 e successive integrazioni e modificazioni per le esigenze concorsuali e per la stipula del contratto .

Ai sensi e per gli effetti della Legge 241/1990, il responsabile del procedimento è Geom. Nicola Montepaone ed eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti allo stesso – tel. 0963/962648

Il Responsabile del procedimento

Firmato Geom. Nicola Montepaone

Il Direttore 

Firmato  Rag. G. Altomonte

DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 cod, civ. , il sottoscritto, legale rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dal presente disciplinare .
Data _______________________









______________________________






        ( timbro e firma della Ditta )
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Servizio accalappiamento cani randagi
CAPITOLATO TECNICO
Art. 1 – La ditta aggiudicataria provvederà a propria cura e spesa alla cattura di tutti i cani randagi vaganti che si trovano sul territorio dei comuni ricadenti nella ASP di Vibo Valentia e che si sono preventivamente convenzionati con ditte legalmente riconosciute per il ricovero e cura dei cani catturati di loro appartenenza.

Art. 2 – Le operazioni di cui all’art. 1, la ditta impiegherà operatori specializzati nel settore e attrezzature idonee allo scopo. Il trasporto dei cani accalappiati deve effere effettuato con automezzi appositamente autorizzati ed adibiti esclusivamente a tale uso. In caso di cani randagi, vaganti o dispersi, che non siano pericolosi, questi potranno essere condotti al canile sanitario da agenti di P.M. o anche da Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Guardie Zoofile appartenenti ad associazioni animaliste riconosciute a livello regionale, previo avviso al comune in cui viene trovato il cane randagio e previa redazione di verbale di recupero che dovrà essere controfirmato da un agente di P.M. del comune in cui è avvenuto l’accalappiamento. Il predetto verbale dovrà essere corredato da documentazione fotografica.

Art. 3 – Nelle circostanze di un branco di cani randagi, la ditta deve preferire l’accalappiamento delle femmine adulte e gravide e se sono in allattamento devono essere catturate insieme ai loro cuccioli.

Art. 4 – Il servizio di accalappiamento deve avvenire per chiamata al Servizio Veterinario della ASP, previa necessaria richiesta di intervento da parte dei comuni interessati. Nei giorni festivi o al di fuori dell’orario di servizio per chiamata al Veterinario reperibile (l’elenco dei turni di pronta reperibilità dei Veterinari è presente nei centralini Ospedalieri della Provincia).

Art. 5 – L’intervento da parte della ditta deve essere svolto non oltre le ventiquattro ore successive alla richiesta di intervento dei Comuni all’ASP.

Art. 6 – Tuttavia, è prevista la così detta chiamata di emergenza da parte del Veterinario di reperibilità. La quale deve essere evasa entro mezz’ora con tariffa supplementare di cui all’art. 11.

Art. 7 – Dell’avvento accalappiamento la ditta deve stilare apposito verbale controfirmato dall’agente di P.M. o addetto del Comune nel cui territorioavviene l’accalappiamento il quale assiste alle operazioni di cattura. Una copia del suddetto verbale va consegnata entro ventiquattro ore all’ufficio veterinario competente.

Art. 8 – I cani accalappiati potranno essere tenuti temporaneamente presso il canile convenzionato con il Comune per il tempo strettamente necessario ad effettuare accertamenti in ordine ad una eventuale appartenenza del cane accalappiato a privati detentori. I cani accalappiati devono essere condotti al più presto al canile sanitario, ove esistente, del Comune nel cui territorio si trovano al momento dell’accalappiamento o comunque in una struttura ricadente nell’ambito territoriale della ASP, e dati in custodia al personale addetto. In caso di assenza del canile sanitario della ASP, i cani devono essere portati presso la struttura convenzionata con il Comune nel cui territorio sono stati accalappiati. Il entrambi i casi, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’ASP di Vibo valentia.

Art. 9 – Sono a carico della ditta appaltatrice il personale, l’attrezzatura ed ogni altro materiale necessario ad effettuare l’accalappiamento dei cani ivi compresigli oneri previdenziali ed assistenziali, polizze assicurative per il personale ed automezzi nonché ogni eventuale risarcimento dei danni provocati a persone o cose nell’espletamento del servizio. Le spese di trasporto fino al canile sanitario sono a completo carico della ditta.

Art. 10 – La tariffa della cattura di cuccioli lattanti (45 gg circa di età) deve essere pari ad un decimo della quota di accalappiamento prevista dall’aggiudicazione della gara. Qualora si rendesse necessaria la richiesta urgente di cucciolate o cuccioli lattanti, la tariffa supplementare per l’urgenza sarà pari al 50% del decimo della quota di accalappiamento prevista .

Art. 11 – Per la chiamata nei giorni festivi e al di fuori dell’orario di servizio la tariffa sarà sempre quella ordinaria. Per le chiamate di emergenza (art. 6) è prevista una tariffa supplementare pari al 50% della tariffa ordinaria.

Art. 12 – Il riconoscimento della tariffa urgente sarà applicata esclusivamente per cani considerati pericolosi. Per tutti gli altri si applicherà la tariffa ordinaria, anche se saranno accalappiati nello stesso contesto.

Art. 13 – Nel mancato ritrovamento la ditta appaltatrice sarà tenuta a farsi sottoscrivere da Responsabile dei Vigili Urbani o dall’addetto Comunale incaricato, che il servizio è stato espletato comunque. Pertanto, onde evitare costi aggiuntivi per l’ASP, si chiede ai Comuni un amaggiore collaborazione. La tariffa del mancato ritrovamento è pari al 50% della quota ordinaria.

Art. 14 – La liquidazione avverrà dietro presentazione di regolare fattura unitamente ai verbali di cattura e consegna previo il necessario visto del personale della struttura.

Art. 15 – La ditta appaltatrice dovrà essere munita di segreteria telefonica funzionante 24 ore su 24.

Art. 16 – Nel caso in cui all’arrivo della ditta appaltatrice chiamata per (urgenze e non) il cane sia deceduto, lo stesso dovrà essere smaltito dal Comune dove è stato rinvenuto, secondo le vigenti disposizioni di legge. Resta inteso che alla ditta appaltatrice dovrà comunque essere corrisposto il diritto di chiamata pari al 50% del costo unitario pattuito, previo verbale da parte del Comune .
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· Avviso  di  gara –

Questa Azienda deve procedere all’affidamento del servizio di accalappiamento dei cani randagi nel territorio dell’ASP con le procedure previste dall’art. 125 del D. Lgs n. 163/2006 e al regolamento attuativo di cui alla delibera n. 994 del 6/9/2006 .

Il termine di ricezione delle offerte è fissato per il giorno  22.09.2008 a pena di esclusione.

Le Ditte interessate potranno visualizzare le condizioni di fornitura sul sito Internet www.asl8vv.it
Il Responsabile del procedimento

Firmato Geom. Nicola Montepaone
